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Il risorgimento massonico dopo “la notte” dell’Italia cattolica

Stralci del proclama di Gustavo Raffi per i 150 anni dell’unità d’Italia: (…) Da Torino a Palermo, lungo tutto il 2011 il Grande Oriente d'Italia-Palazzo Giustiniani con convegni e iniziative, con pensiero e azioni nella società italiana di cui è forza morale, vuol ricordare i contributi dei Fratelli Liberi Muratori all'Unità d'Italia, facendo memoriale del loro insegnamento di uomini liberi. Ma non intendiamo, con questo, portare in piazza reliquie né mostrare il medagliere: quanto la Massoneria abbia dato in termini di sangue e sacrificio all'Unità d'Italia è fatto noto agli storici ed abita anche nei cuori della nostra gente. (…)  L'Italia ha bisogno di uno scatto di reni, e di volare alto, oltre le polemiche e le logiche da cortile. Ecco perché Mazzini e Garibaldi non sono per noi 'santini laici' o generi letterari da spendere sul mercato delle chiacchiere: sono invece esempi di uomini che hanno fatto strada a un'idea di Paese unito e solidale. Noi siamo i loro eredi, coloro che hanno raccolto sul terreno il testimone di quel Gran Maestro Massone in camicia rossa che conquistò terre e cuori perché prima seppe unire e rendere fratelli uomini diversi per culture e storie, indicando agli italiani che c'era un destino comune su cui scommettere. (…) Riscoprire la forza e il segreto di quella forza morale del Risorgimento che un giorno cambiò la storia, è anche il senso del nostro viaggio nei 150 anni del Paese che amiamo. Lo faremo con umiltà ma anche con quella voglia di vivere che viene dopo LA NOTTE (le maiuscole sono nostre, ndr). Dando carne all'unico interesse che conosciamo: quello degli italiani. Gustavo Raffi Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia – Palazzo Giustiniani.

http://www.grandeoriente.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1572:messaggio-del-gran-maestro-dapertura-delle-iniziative-per-commemorare-il-150d-dellunita-ditalia&catid=76:eventi-del-150d&Itemid=195
Tricolori alla giudia

Il racconto sul contributo della comunità ebraica alla costruzione dell'Unità d'Italia attraverso la pubblicazione di testimonianze, file digitali, testi, immagini, lettere, cartoline, illustrazioni e disegni, documenti, sonori e video: è questa la nuova iniziativa dell'Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche (Iccu), partner del progetto europeo Judaica Europeana finanziato da programma eContentplus, che prende il via oggi su CulturaItalia, portale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. La sezione “Stella di David e Tricolore, gli ebrei e la costruzione dell'Italia unita”, realizzata con il patrocinio dell'ambasciata italiana a Tel Aviv in collaborazione con l'Osservatorio Tecnologico per i Beni e le Attività Culturali (Otebac), l’European Association for Jewish Culture, l’Associazione culturale GoTellGo, dà ai lettori di CulturaItalia la possibilità di inviare alla redazione materiali sulla collaborazione ebraica alle lotte risorgimentali e alla costruzione dello Stato italiano in occasione dell'anniversario dei 150 anni dell'Unità. (…)

(Fonte: http://www.culturaitalia.it/pico/modules/focus/it/focus_0922.html )

Brecciaioli 

Un esempio di come viene usato il fiume di denaro pubblico destinato (anche grazie alla Lega Nord) a “Roma capitale”. Roma, 17 febbraio 2011, Campo dei Fiori, Nel nome di Giordano Bruno. Libertà, responsabilità, parità. Carlo Bernardini  (Per la promozione della laicità). Franco Ferrarotti (Giordano Bruno - Elogio dell’eresia). Col patrocinio di Roma Capitale, e la partecipazione della Banda Musicale del Corpo di Polizia Municipale del Comune di Roma.

(Fonte: http://www.periodicoliberopensiero.it/ )

Mercatino dell’usato

Milano - Sono stati ritrovati in Israele gli oggetti sacri in oro e argento rubati nella notte fra giovedì e venerdì scorsi dalla sinagoga di Via della Guastalla a Milano. Sarebbero quattro le persone coinvolte a vario titolo nel furto e arrestate nell'ambito dell'indagine dei carabinieri della Compagnia Duomo e del Comando provinciale del capoluogo lombardo. Alla comunità ebraica milanese è stato riferito che tutta la refurtiva è stata recuperata, compresa la chiave d'oro che chiudeva l'Aron, il mobile del tempio in cui era custodito il tesoro. Gli oggetti sacri, che si trovano ancora in Israele in attesa del via libera per riportarli in Italia, avevano un alto valore economico, fra i 400 e i 500mila euro, ma anche una grande valenza simbolica, visto che appartenevano da secoli agli ebrei milanesi ed erano sopravvissuti a secoli di persecuzioni. Il ritrovamento in Israele conferma le ipotesi formulate fin dai primi accertamenti dalle forze dell'ordine che, fra le varie piste, vista la particolarità degli oggetti rubati impossibili da rivendere per un ladro comune, ipotizzavano proprio un furto su commissione magari ordinato dall'estero.  

(Fonte: TMNews del 6 febbraio 2011)

Santo–subito e l’ecumenismo con i musulmani

(…) Nel 1994 Giovanni Paolo II ha rivolto in Marocco un discorso-appello a una moltitudine di giovani marocchini, tutti, ovviamente, musulmani. «Un giorno», ha detto il Papa, «nell’Altra Vita, nella vita eterna, scopriremo forse il mistero per cui onoriamo lo stesso Dio praticando strade diverse.». (…)

(Fonte: http://www.mednat.org/religione/islam-igor.htm )

I musulmani e l’ecumenismo con i cattolici

Jakarta –Migliaia di fedeli musulmani inferociti hanno attaccato tre chiese, un orfanotrofio cristiano e un centro sanitario anch’esso cristiano. Le violenze sono avvenute stamane alle 10 (ora locale) e si sono concluse solo con l’intervento della polizia in tenuta antisommossa e camionette. Una delle camionette è stata bruciata dalla folla. La rivolta è avvenuta nella reggenza di Temanggung (Java Centrale), e iniziata proprio di fronte alla sede del municipio: la folla ha assalito anzitutto il tribunale dove si è tenuto un processo contro Antonius Richmond Bawengan, un cristiano nativo di Manado (North Sulawesi), accusato di proselitismo e blasfemia. (…) È stata attaccata anzitutto la chiesa cattolica di san Pietro e Paolo nel boulevard Sudirman; secondo fonti di AsiaNews, il suo parroco, p. Saldhana, un missionario della Sacra Famiglia, è stato picchiato con violenza mentre cercava di proteggere il tabernacolo e l’eucarestia contro i profanatori. (…)

(AsiaNews dell’8 febbraio 2011)

Mons. Chiamparino e le feste laiche di precetto 

(…) La festa in un giorno in cui non si è mai festeggiato è un elemento di socialità, di comunità. Anche una nazione laica ha bisogno di riti e di miti. Altrimenti la secolarizzazione uccide qualsiasi cosa.

(Da La Stampa dell’11 febbraio 2011, intervista a Sergio Chiamparino)

Angeli e demoni

Riccione - Cambiata anche la denominazione per i giardinetti di fronte al palazzo del turismo. I Giardini degli Angeli di San Giuliano ora sono dedicati a Melvis Jones (18769-1961), fondatore dei Lions. (…)

(Da Il Corriere di Romagna dell’11 febbraio 2011)

La madre dei vigliacchi è sempre incinta

TORINO - È stata distrutta a martellate a Torino la lapide in memoria delle vittime delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata. È accaduto nella notte, proprio in occasione del giorno in cui l’Italia ricorda quella tragedia.  La targa era stata eretta nel cuore del quartiere di Lucento in ossequio alla storia e alla cultura della più numerosa comunità istriana di Torino che negli anni ’50 si raccolse nel Villaggio Santa Caterina.  «(…)  La lapide è stata imbrattata con la scritta «Carogne, tornate nelle fogne», tracciata con vertice nera affiancata dalla lettera A cerchiata, simbolo degli anarchici. Indagini sull’accaduto sono state aperte da parte della Questura di Torino, intervenuta sul posto per effettuare i primi accertamenti.

(Da La Stampa del 12 febbraio 2011)
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